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80 ANNI DI PASSIONE ARTIGIANA

“WORK EXPERIENCE”: IL RILANCIO DEL MERLETTO DI BURANO

ARTIGIANI IN CLASSE
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sistemaRESOLVO SRL Società Bene�t
LA CONSULENZA

A MISURA DI PICCOLA IMPRESA

AFFIDATI ALLA SQUADRA DEL DOTT. 
ALESSIO FRASSON, PARTNER DELLE 
PICCOLE IMPRESE DA OLTRE 25 ANNI

Contatta l’U�cio Categorie di 
Confartigianato Imprese Venezia
tel 041 5299270
mail: u�cio.categorie@artigianivenezia.it

Il mercato richiede a tutte le aziende di dimostrare l’impegno ad 
adeguare la propria organizzazione agli standard organizzativi in grado 
di garantire qualità, sostenibilità, sicurezza e responsabilità sociale.

Non fatevi trovare impreparati per le nuove s�de ed investite sulla 
vostra organizzazione per avere i migliori ritorni.

Vi aiutiamo passo dopo passo per ottenere le seguenti certi�cazioni:

ISO 9001 - Qualità
ISO 14001 - Ambiente
ISO 45001 - Sicurezza
ISO 39001 - Sicurezza per il traf�co stradale
ISO 50001 - Energia
SA 8000 - Responsabilità Sociale
UNI PDR 125 - Parità di Genere
EN 1090 - Marcatura CE dei componenti strutturali
MOG secondo Lgs 231 + Organo di Vigilanza.
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Domenica 14 dicembre ho ricevuto un premio in oc-
casione della festa per gli 80 anni di Confartigianato 
Venezia, che ho avuto il privilegio di dirigere per 42 
anni. È un riconoscimento che mi ha riempito di gioia 
e che mi ha suscitato grande emozione, e proprio 
per questo ho pensato di dedicarlo a qualche cosa 
di veramente importante, che ci faccia un po’ riflet-
tere. E quindi l’ho dedicato a un ragazzo, un ragazzo 
veneziano che ho conosciuto e che potrebbe essere 
tranquillamente il figlio, il fratello, il nipote, l’amico di 
ciascuno di noi. Un ragazzo che ci ha aiutato in As-
sociazione nei primi anni 2000 a realizzare qualche 
nostra manifestazione a Venezia, il Mercatino di Na-
tale di Campo Santo Stefano, per prendersi qualche 
soldo e gravare meno sulla famiglia mentre studia-
va. Me lo ricordo aperto, sorridente ma molto serio 
negli impegni, gentile e disponibile con tutti. Questo 
ragazzo è cresciuto, si è laureato a Ca’ Foscari, è di-
ventato un uomo, un professionista esperto di diritto 
internazionale e di cooperazione. E di questo ne ha 
fatto un lavoro oltre che uno standing morale. Que-
sto ragazzo, oggi uomo, è Alberto Trentini che è sta-
to detenuto senza processo e senza accuse precise 
in Venezuela nel carcere El Rodeo. Alberto Trentini 
non è uno che gira con lo zaino in cerca di malde-
stre avventure internazionali, per una propria sete di 
confusa solidarietà, è un professionista esperto e 
stimato che opera all’interno di un’organizzazione 
internazionale pienamente riconosciuta dall’ONU. 
Arrivato da pochi giorni in Venezuela, nell’ambito di 
un progetto di aiuto pienamente concordato, non ha 
nemmeno fatto in tempo a posare la valigia che è 
stato arrestato e rinchiuso dentro un carcere il cui 
solo nome fa paura. Mi verrebbe da dire che non 
ha nemmeno potuto fare, magari inavvertitamente, 
qualche cosa di sbagliato, di poco corretto. Non ne 
ha avuto il tempo. La famiglia, la mamma ha avuto 
le prime notizie dopo sei mesi, per sei mesi non ha 
saputo se il figlio era vivo o morto. Alberto, ripeto, 
senza processo e senza un’accusa precisa e det-
tagliata, ha potuto fare due telefonate e altrettanti 
incontri con l’addetto dell’Ambasciata in 450 giorni 
di prigionia, sempre in presenza dei suoi carcerieri. 
Oggi, come tutti sanno, Alberto Trentini è libero, è 
tornato a casa e speriamo presto anche alla norma-

lità. Al di là delle polemiche su chi ha fatto di più e chi 
di meno per la sua liberazione, io dico che secondo 
me questa vicenda incredibile e disumana accaduta 
ad Alberto ha avuto il pregio di farci capire che esi-
ste ancora una coscienza civile e umana nel nostro 
Paese. Una coscienza che si ribella alle ingiustizie e 
che pone la vita, la libertà, la solidarietà al di sopra di 
tutto. Una sorta di stella polare in questa fase di con-
fusione e di perdita dei riferimenti che pensavamo 
consolidati della storia, della politica e delle coscien-
ze che stiamo vivendo e di cui purtroppo Alberto si 
è fatto carico suo malgrado e che ci ha fatto sentire 
tutti più uniti e più vicini. Perché non si può accettare 
la sopraffazione e la disumanità, costi quel che costi. 
Forse è stato fatto troppo poco e troppo lentamen-
te. Forse sono stati di più coloro che sono saliti sul 
predellino del carro della liberazione di Alberto piut-
tosto che coloro, comunque tanti, che hanno opera-
to fattivamente. Io non lo so, e oggi interessa poco 
infondo. Però, e anche per questo siamo in debito 
con Alberto, non interessa affatto poco chiedersi 
che cosa sarebbe stato senza questa impensabile 
liberazione a seguito di un blitz indubbiamente sin-
golare. Quasi certamente Alberto sarebbe ancora in 
carcere a El Rodeo, in attesa che qualcuno pagasse 
il prezzo politico della sua detenzione. Perché e lo 
ricordo alla nausea, Alberto non è stato un condan-
nato per colpa, bensì un ostaggio. Quindi tutto bene 
quello che finisce bene. Ma deve restare in tutti noi 
un senso di angoscia e di preoccupazione per come 
si è prodotto tutto questo e per la china che stanno 
prendendo il mondo e le stesse relazioni tra Paesi. I 
rapporti di forza gestiti come un maglio sull’incudine, 
la violenza come cifra stessa del vivere contempo-
raneo, tra individui e tra nazioni, il potere che non 
guarda in faccia le più elementari regole di conviven-
za che pensavamo di esserci dati. Alberto ha pagato 
sulla sua pelle tutto questo e purtroppo temo che 
non resterà un caso isolato. Vigilare sta ad ognuno 
di noi, nelle nostre vite, nei nostri sentimenti. E chie-
dersi se è questo il mondo che veramente vogliamo. 
Grazie Alberto per averci aperto gli occhi.

il direttore responsabile
Gianni De Checchi

ALBERTO TRENTINI CI HA APERTO GLI OCCHI



indice

AA
PO

LI
TI

CA
 A

RT
IG

IA
NA

P
E

R
IO

D
IC

O
 D

E
L

L
’ 

A
R

T
IG

IA
N

A
T

O
 V

E
N

E
Z

IA
N

O

Anno XXXIX - n.1/2026
Iscr. Trib. n.877
del 12.12.1986
Periodico dell’Associazione
Artigiani Venezia
Confartigianato

sede centrale
Venezia
Castello S.Lio 5653/4
tel. 041 5299211

Cavallino-Treporti
via Fausta 69/a
tel. 041 530 0837

Lido
via S. Gallo 43
tel. 041 529 9280

Murano
Campo San Bernardo 1
tel. 041 529 9281

Burano
via San Mauro 58
tel. 041 527 2264

Pellestrina
San Pietro in Volta 110/b
tel. 041 527 3057

__________________

direttore responsabile
Gianni De Checchi

vice direttore
Claudia Meschini

testi a cura di 
Claudia Meschini

foto di
archivio Confartigianato Ve
archivio Tostapane Studio
Gianmarco Maggiolini
Samuel Michaelsson
Clelia Cadamuro
Matteo De Mayda
Joe Habben
Fabrizio Berger 
__________________

direzione, redazione
e amministrazione
Castello S.Lio 5653/4
Venezia

progetto grafico
e impaginazione
Fabrizio Berger
www.tostapane.biz

impianti e stampa
L’Artegrafica
www.lartegrafica.com

__________________

editoriale

VENEZIA CHE CAMBIA
Un futuro per Forte Sant’Andrea 

EVENTI
80 anni di passione artigiana
Artigiani in classe

RAPPORTO
“Work Experience”: il rilancio del Merletto di Burano
Resort a Pellestrina

STORIE
R.I.E.T. una storia lunga 60 anni

BENVENUTO TRA NOI
Renato Bonomo il "dipintore del Lido"

CATEGORIE
Impiantisti, aggiornamento continuo
Buone pratiche di sicurezza alimentare
Stucchi e marmorini negli interni veneziani

BUONGIORNO SIGNOR MAESTRO!  
Alessandro Angeletti, nuovo Maestro Artigiano

MONDO ANAP
I pensionati artigiani in visita alla mostra “Vero Casanova”
Tessitura Bevilacqua: eccellenza artigiana

IN RICORDO DI  
La scomparsa di Umberto Vascellari, pioniere dell'ottica a Venezia

LEGGENDO

3

5

9
28

14
16

20

22

23
24
26

32

30
31

32

33



Uno spazio recuperato alla comunità 
fruibile quotidianamente che ospiterà 
laboratori, progetti artistici e di ricerca 
dedicati soprattutto al tema della soste-
nibilità ambientale. Ma anche residen-
ze d’artista e per ricercatori (escluso a 
priori l’uso ricettivo di tipo turistico), un 
auditorium da 150 posti dove si svolge-
ranno concerti, presentazioni, incontri, 
conferenze, performance e poi aule di-
dattiche adibite a workshop aperti gra-

tuitamente al pubblico, e ancora spazi 
per lo stoccaggio e magazzini che, vo-
lendo, potranno ospitare anche atelier 
d’artista. Non mancheranno ovviamente 
i bagni pubblici e gli uffici per le attività di 
gestione del Forte e una piccola cucina 
temporanea e versatile, affidata a Tocia!, 
collettivo gastronomico in grado di or-
ganizzare attività conviviali alla scoperta 
delle relazioni tra cibo e sostenibilità. Il 
tutto circondato da un ampio parco con 

UN FUTURO PER
FORTE SANT’ANDREA 
Microclima, l’associazione che ha inventato il 
Cinema Galleggiante si aggiudica la gestione
__________________________________________
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Gli spazi di Forte Sant'Andrea 
nel suo stato di fatto e di 
progetto



camminamenti caratterizzato da una 
dimensione di coabitazione tra verde, 
presenza umana ed edifici, da realizza-
re con il gruppo francese Coloco, pa-
esaggisti specializzati in aree verdi che 
rispettano l’ambiente e l’aspetto origi-
nario “selvatico” dei luoghi. 
Microclima, l’associazione culturale pre-
sieduta da Paolo Rosso, che ha idea-
to nell’estate del Lockdown il Cinema 
Galleggiante alla Giudecca, tutt’ora una 
delle iniziative più attese e partecipate 
dell’estate veneziana, si è aggiudica-
ta per i prossimi 30 anni (canone an-
nuo di 2.500 euro), la gestione di Forte 
Sant’Andrea, avamposto militare della 
Serenissima. 
Inserito dal Demanio nel programma 
di concorsi internazionali “Reinventing 
Cities”, organizzato con la rete di città 
C40, per il recupero etico, sostenibile e 
ambientalista degli spazi in abbandono, 
il progetto “deboleForte” di Microclima 
ha convinto la commissione giudicatrice 
composta dalla presidente Valeria Tata-
no e Giovanni Tedesco per la rete città 
C40, Dennis Wellington per il Comune 
di Venezia, Pietro Nicosi per il Demanio 
e Silvia Degan per la Soprintendenza. 
Il progetto dal taglio internazionale e di 
stampo etico e ambientalista di Microcli-
ma si è aggiudicato infatti 91 punti con-
tro i 77 di “Campo Sant’Andrea” dell’e-

miliano Officine Romane ed i 68 punti 
assegnati a “Gaggiandre” del gruppo 
Aepe guidato da Elio Dazzo. “Vogliamo 
che Forte Sant’Andrea, che rientra tra 
le riqualificazione dei beni di proprietà 
del Demanio, sia raggiungibile como-
damente da residenti e non. Ci stiamo 
quindi già muovendo per far sì che sia 
resa esecutiva una fermata del vaporet-
to Actv in isola, nello specifico la linea 
n.7 che collega San Zaccaria con l’isola 
di Murano”, spiega il project manager 
Mauro Baronchelli, già direttore operati-
vo di Palazzo Grassi, che si sofferma nel 
raccontare anche come verranno repe-
riti gli 8 milioni di euro necessari a con-
cretizzare, entro tre anni, il progetto che 
vede coinvolti diversi soggetti tra i quali 
Alexander Furunes Eriksson, già men-
zione speciale nel 2021 alla Biennale di 
Venezia e poi la Norwegian University of 
Science and Technology, il Dipartimento 
di studi cinematografici dell’Università di 
Zurigo, Niche di Ca’ Foscari e l’Univer-
sità della Pennsylvania, quest’ultima im-
pegnata nella creazione di un pozzo in 
loco per il fabbisogno idrico dell’isola di 
Sant’Andrea: “Il lavoro fatto per la par-
tecipazione al bando è stato realizzato 
grazie ai contributi della Fondazione In 
Between Art Film (Beatrice Bulgari) e alla 
Nicoletta Fiorucci Foundation. Per la re-
alizzazione del progetto, invece, circa la 
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metà dei fondi previsti saranno stanziati 
da Fondazioni artistico-culturali. Il resto 
attraverso contributi pubblici, bandi eu-
ropei e tramite la raccolta diffusa, ovvero 
il crowdfunding. Non sono previsti fondi 
PNRR, in quanto il programma dell'U-
nione europea, noto come Fondo euro-
peo per la ripresa, non prevede finanzia-
menti a ulteriori progetti”. 
Già quattro anni fa l’associazione aveva 
partecipato e vinto un primo bando del 
Demanio che riguardava l’assegnazio-
ne di un piccolo spazio sull’isola, nello 
specifico l’ex chiesetta militare, in breve 
messa in sicurezza e già da tempo in 
uso per incontri, concerti e performan-
ce. Ed proprio nell’area adiacente alla 
chiesetta che Microclima prevede l’in-
stallazione del pontile per la linea Actv e 
le barche private: “Oggi la sfida è molto 
più importante ed impegnativa rispet-
to al bando vinto per l’assegnazione 
dell’ex chiesetta. Gli spazi da recupera-
re si estendono infatti per circa 25.000 
metri quadri – spiega Mauro Baronchelli 
– L’ex Casa degli ufficiali che ospiterà lo 
spazio eventi oltre alla foresteria per gli 
artisti residenti e agli uffici per gli addet-
ti al progetto, è l’area che necessita di 
una ristrutturazione più profonda e sarà 
quindi oggetto di un restauro radicale. I 
Baraccamenti, una struttura lunga 200 
metri che attualmente versa in condizio-
ni abbastanza precarie, sarà invece re-
staurata per lo più con materiali di recu-
pero e, considerando che “deboleForte” 
punta a mantenere la storicità degli spazi  

pre-esistenti, si provvederà a puntellare 
l’edificio con semplici strutture esterne 
in legno. A realizzarle saranno proprio i 
partecipanti ai worskshop di falegname-
ria che saranno organizzati non appena 
Forte Sant’Andrea sarà messo in sicu-
rezza”. L’accesso a Forte Sant’Andrea 
avrà un prezzo simbolico ancora da 
quantificare per i non residenti. I vene-
ziani vi entreranno invece gratuitamente. 

UN PO' DI STORIA
Costruito nel XVI secolo dove già esi-
stevano edifici ormai in rovina che co-
stituivano l’avamposto difensivo della 
Laguna, Forte Sant’Andrea sorge sull'o-
monima isola che si trova all'estremità 
dell'isola delle Vignole. A progettare 
questa fortezza rinascimentale fu l’ar-
chitetto veronese Michele Sanmicheli 
alla metà del XVI secolo su incarico del 
governo veneziano con l’obiettivo di sal-
vaguardare l'accesso dal mare ritenuto 
più pericoloso, sbarrando il passo, con 
le artiglierie, a un eventuale flotta nemi-
ca. I disegni del 1526 conservati in Ar-
chivio di Stato, mostrano con meticolo-
sa esattezza il Castel Novo (Castel Vecio 
era quello di San Nicolò del Lido), com-
posto da due torri laterali con merlatura 
ghibellina, la muraglia/cortina intermedia 
con merlatura, una terza centrale, il ma-
stio. Nel periodo della Repubblica di Ve-
nezia Forte Sant’Andrea in realtà costituì 
più che un'opera difensiva vera e pro-
pria, una forma di dissuasione da mo-
strare a visitatori e ambasciatori, soprat-
tutto ottomani, ospitando al suo interno 
guarnigioni del tutto rappresentative. 
Per un certo periodo, pur non avendo 
mai avuto specifica funzione di carcere, 
si rivelò un'utile destinazione per perso-
naggi scomodi da sottoporre a misure 
di sicurezza più che a pene detentive 
vere e proprie. Il detenuto più noto è 
sicuramente Giacomo Casanova, l’av-
venturiero e scrittore veneziano che vi fu 
rinchiuso dal marzo al luglio 1743. Ed 
è proprio grazie a lui che abbiamo una 
descrizione del complesso e della vita 
che vi si svolgeva. Un affascinante reso-
conto lasciato da Casanova tra le pagi-
ne delle sue memorie, “Storia della mia 
vita”. Una curiosità: Forte Sant’Andrea 
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aprì il fuoco una sola volta contro una 
nave nemica, il 20 aprile 1797, alla vigilia 
della caduta della Repubblica, quando 
una potente salva falciò il bastimento 
francese che tentava di forzare il porto 
del Lido, provocando la morte del co-
mandante e la resa della nave.
Tutt’oggi la parte architettonica più in-
teressante è sicuramente il frontale: la 
parte anteriore del torrione è difatti ca-
ratterizzata da una lapide commemora-
tiva della battaglia di Lepanto sormonta-
ta da un rilievo del Leone di San Marco, 
simbolo di Venezia e della sua storia 
millenaria. 
“Un plauso ad un progetto che ridona 
senso e futuro a un luogo simbolico e 
in abbandono della Laguna di Venezia 
– commenta il direttore di Confartigia-
nato Venezia, Matteo Masat – La tutela 
del patrimonio può andare di pari passo 
con l’innovazione, la ricerca ed il  taglio 
internazionale, di stampo etico e am-
bientalista, che caratterizzano il progetto 
di Microclima. “deboleForte” non è solo 
un intervento di recupero ma anche una 
visione culturale sostenibile, un modo 
per creare valore a Venezia senza cade-
re in logiche di speculazione, offrendo al 
mondo un laboratorio di idee innovativo 
ed originale”.
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L’Associazione Artigiani Venezia Con-
fartigianato celebra un traguardo sto-
rico: 80 anni di attività al servizio del 
territorio e delle imprese artigiane. Un 
anniversario di grande valore, festeg-
giato domenica 14 dicembre, nella 
cornice dell’Hotel Monaco & Grand 
Canal, alla presenza delle autorità ci-
vili e dei rappresentanti territoriali. Dal 
1945 Confartigianato Venezia rappre-
senta e tutela oltre 1.500 imprese, non 
solo artigiane, attive nel Centro Storico 
di Venezia, nelle Isole e nel Comune 
di Cavallino-Treporti, contribuendo ad 
agevolarle anche burocraticamente. 

La sede centrale si trova nel cuore di 
Venezia, affiancata da quattro sedi pe-
riferiche al Lido, a Murano, a Burano, a 
Pellestrina e a Ca’ Savio, a conferma 
di una presenza capillare e radicata sul 
territorio.
“Senza le botteghe non ci sarebbe l’Ita-
lia che conosciamo e senza gli artigia-
ni non saremmo il Paese più bello del 
mondo che tutti ammirano. Il lavoro, 
la maestria, il “fatto a mano” rendono 
l’Italia un Paese unico. La colonna ver-
tebrale del nostro Paese è l’artigiana-
to”. Con queste parole Federico Qua-
ranta, conduttore e autore televisivo ha 

80 ANNI
DI PASSIONE ARTIGIANA
Premiate le aziende che hanno raggiunto 
prestigiosi traguardi
__________________________________________

qui sopra

il gruppo di artigiani premiati 
durante l'evento



omaggiato gli artigiani e l’associazione 
che da 80 anni ne cura gli interessi. 
“Oggi celebriamo i nostri artigiani e 80 
anni di Confartigianato Venezia, 80 anni 
che hanno attraversato rivoluzioni eco-
nomiche, sociali e culturali, un lungo 
periodo in cui è cambiato il modo di vi-
vere, di produrre , di fare impresa - ha 
ricordato Andrea Bertoldini, presidente 
dell’Associazione – E in tutto questo 
tempo noi non siamo mai rimasti ai 
margini. Siamo stati osservatori attenti, 
ma soprattutto protagonisti responsa-
bili della vita economica e sociale della 
città. Guardando al nostro percorso, 
possiamo provare un legittimo senso di 
orgoglio. Nonostante crisi prolungate, 
incertezze e una burocrazia fortemente 
ostile, Confartigianato Venezia ha sa-
puto conquistare la fiducia di tante im-
prese, la fiducia nella qualità dei nostri 
servizi e nella solidità del nostro impe-
gno. Per 80 anni abbiamo seguito una 
direzione chiara, fatta di rappresentan-
za, di valorizzazione dell’artigianato e 
di tutela della città attraverso il lavoro 
quotidiano degli artigiani. 
Il Paese vive oggi difficoltà strutturali, 
le imprese affrontano ogni giorno sfide 

complesse e Venezia è cambiata e sta 
cambiando profondamente. Se oggi il 
mondo artigiano è considerato un in-
terlocutore affidabile dalle istituzioni, 
è merito del lavoro che abbiamo fatto 
assieme e della maturità che abbiamo 
saputo sviluppare. Ma molto rimane 
da fare. Viviamo un quadro normati-
vo incerto, spesso lontano dalla realtà 
operativa delle imprese e a livello locale 
serve una scelta strategica definitiva. 
Venezia deve essere riconosciuta per 
ciò che è: una città speciale, che richie-
de politiche speciali. Una città che non 
può essere schiacciata da un turismo 
omologante, ma che deve ritrovare la 
sua identità profonda: cultura, compe-
tenze, botteghe, lavoro autentico, co-
munità. 
E qui desidero ricordare un dato impor-
tante: due artigiani su tre che lavorano 
a Venezia vivono stabilmente a Vene-
zia. Nessun altro settore può vantare 
un radicamento così forte. Sostenere 
l’artigianato, quindi non significa solo 
sostenere l’economia, significa pren-
dersi cura della città, del suo tessuto 
sociale, della sua identità, della sua bel-
lezza e della sua vivibilità. Ogni bottega 
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qui sopra e a destra

Sebastiano Costalonga, 
Andrea Bertoldini, Gianni 
De Checchi e Matteo Masat 
durante alcune fasi della 
celebrazione

a destra in alto

Federico Quaranta insieme al 
direttore Masat e al pianista 
che lo ha accompagnato 
durante il monologo
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che resta aperta, ogni laboratorio che 
custodisce saperi antichi, ogni famiglia 
artigiana che decide di vivere qui, è un 
presidio contro lo spopolamento e un 
contributo reale alla salvaguardia di Ve-
nezia”. 
A portare i saluti dell'Amministrazione 
comunale è stato l'assessore al Com-
mercio e alle Attività produttive Seba-
stiano Costalonga insieme al presiden-
te della Municipalità di Venezia Murano 
Burano Marco Borghi. Presenti anche 
gli assessori Elisabetta Pesce e Miche-
le Zuin, oltre a consiglieri comunali e al 
prefetto di Venezia Darco Pellos, che si 
sono uniti al direttore di Confartigianato 
Venezia Matteo Masat.
"Ringrazio l’Associazione per il grande 
lavoro svolto in tutti questi anni - ha 
dichiarato l'assessore Costalonga - 
Prendere in mano questo assessorato 
durante il Covid è stato senza dubbio 
una sfida complessa. È stato un perio-
do difficile, ma come Amministrazione 
abbiamo saputo fare squadra. Anche 
grazie alla collaborazione con realtà 
come la vostra siamo riusciti a sostene-
re e a salvaguardare la nostra città in un 



momento delicatissimo. Una collabora-
zione che non si è fermata all’emergen-
za, ma che negli anni si è rafforzata. In 
questo tempo abbiamo lavorato molto 
per sostenere e valorizzare l’artigianato 
locale, mettendo al centro il vero saper 
fare veneziano. Le delibere “antipacotti-
glia” vanno proprio in questa direzione: 
difendere l’autenticità e la qualità delle 
nostre produzioni. Gli artigiani sono cu-
stodi di tradizioni secolari e di un patri-
monio unico. Il compito delle istituzioni 
è stare al loro fianco, aiutarli e creare le 
condizioni perché questo sapere possa 
essere trasmesso alle nuove genera-
zioni".
A conclusione della cerimonia sono 
state consegnate venticinque targhe ad 
altrettante aziende associate da oltre 
cinquant’anni, realizzate a mano dall’ar-
tigiana Stefania De Rossi e impreziosite 
da una foglia d’oro zecchino, anch’es-
sa lavorata manualmente dalla storica 
azienda Mario Berta Battiloro, che lo 
scorso anno ha chiuso definitivamente 
il laboratorio. Sono state inoltre conferi-
te quattro pergamene a nuove imprese 
associate, guidate da giovani artigiani, 

come segno di incoraggiamento e so-
stegno nel loro percorso professionale 
e nel cammino verso il futuro. Come ha 
ricordato il direttore di Confartigianato 
Venezia, Matteo Masat la scelta di pre-
miare gli artigiani che hanno raggiunto 
il traguardo dei 50 anni di attività con 
la famosa opera “8x8”, ovvero una pia-
strella di queste misure realizzata in ve-
tro, foglia d’oro e decorata con il logo 
di Confartigianato, non è stata casuale: 
“Questo dono non è solo un oggetto 
prezioso ma è un simbolo, in quanto 
unisce in sé due elementi fondamentali: 
la tradizione antica, rappresentata da 
Battiloro e il futuro artigiano che ritro-
viamo in un’artigiana giovane e creativa 
come Stefania De Rossi, un segnale 
forte, di incoraggiamento e sostegno, 
che abbiamo voluto dare ai nostri iscrit-
ti storici. L’artigianato storicamente da 
secoli rappresenta la risorsa più impor-
tante, vitale e strategica di Venezia e, di 
fatto, è il termometro della sua vitalità”. 
Anche Andrea Bertoldini, tra i premiati 
per i 50 anni di attività, ha voluto evi-
denziare questo punto: “Confartigiana-
to Venezia continuerà a impegnarsi con 
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LE AZIENDE PREMIATE
Bertoldini & Torre s.r.l., Balducci Franco, Bergamo Cesare, Bolzonella 
Michelino, Bucella Leandro e Brenno s.as., cantiere Antonio Amadi, 
Cappello climatrmica s.r.l., Davi Gorgio s.n.c., Dogal di Cella, Drago 
Paolo, Ercole Moretti, falegnameria Nardin, Gbf Busato, Laguna trasporti 
e manutenzioni, Lamon marmi, Lena Luigi, Marmi e graniti, Officina Zanon 
Gino, Pitacco Gina Luciana, Pitteri impianti s.r.l., Potenza Gianmaria, Rasa 
Massimiliano s.a.s, Rinnova di Padoan Barbara, Seguso Gianni, successore 
di Francesco Longega.

I GIOVANI ARTIGIANI 
Camozzo Marco, erede Bareato Giancarlo di Bareato Lorenzo, Kosuth 
Noema, Prinzessin Zu stolberg Juliana Mat.

GLI ARTIGIANI STORICI
Moressa Antonio, Corrà Umberto. 

Premiati per la dedizione, la competenza e la passione dimostrata in 30 
anni di lavoro nella Confartigianato di Venezia, il responsabile dell’Ufficio 
Categorie, Enrico Vettore e la sua collega Roberta Dal Corso.

determinazione: per la vitalità economi-
ca del centro storico e delle isole, per 
la crescita delle competenze, per un 
dialogo costante con le istituzioni, per 
valorizzare l’artigianato come pilastro 

identitario della città. Ma sapiamo che 
le risposte decisive devono arrivare da 
livelli istituzionali elevati. Noi mettiamo 
sul tavolo 80 anni di esperienza, radi-
camento e responsabilità. E’ un patri-
monio che offriamo con convinzione a 
un obiettivo prioritario: la salvaguardia 
fisica, sociale ed economica di Venezia. 
Crediamo che questo sia il modo più 
autentico di celebrare il nostro anniver-
sario. Ed è il testimone più prezioso che 
possiamo consegnare alle generazioni 
che verranno”.
Presente all’Hotel Monaco & Grand 
Canal anche Gianni De Checchi, per 42 
anni Segretario dell’Associazione e Di-
rettore di questa nostra rivista, Politica 
Artigiana che affianca il cammino degli 
artigiani da oltre 30 anni: "Scegli un 
lavoro che ami, e non dovrai lavorare 
neppure un giorno in vita tua", asseri-
va giustamente Confucio. Io ho iniziato 
giovanissimo, quando la sede si trova-
va all’Accademia, ho vissuto momenti 
di grande sviluppo sia associativo che 
dell’artigianato in genere e altri più diffi-
cili, ma per tutto il tempo che ho diretto 
Confartigianato Venezia, il mio lavoro e 
il mio impegno hanno sempre avuto un 
unico grande sprone: l’entusiasmo e la 
passione”. 

qui sopra 

Federico Quaranta, 
conduttore e autore 
radiofonico e televisivo



Custode di una tradizione secolare, 
oggi al centro di un rinnovato interesse 
culturale ed economico, l’artigiano del 
merletto di Burano, unisce abilità ma-
nuali raffinate, creatività e sensibilità ar-
tistica, contribuendo alla rinascita di un 
mestiere che rappresenta un patrimo-
nio identitario del territorio. In un conte-
sto segnato dalla crisi della produzione 
di massa e dalla riscoperta del fatto a 
mano, il merletto di Burano si distingue 
per unicità e valore artistico. La doman-
da internazionale è in crescita, ma la 
trasmissione del sapere è a rischio: oggi 
si contano circa 10 maestre merlettaie, 
capaci di disegnare e realizzare merletti, 
20 esperte senior e un numero, ci au-

guriamo, sempre crescente di ragazze 
che si impegnano ad imparare questo 
mestiere antico e peculiare. In tale con-
testo si inserisce il corso di formazione 
professionale “Work Experience” par-
tito a settembre al Museo del Merletto 
di Burano, promosso dalla Fondazione 
Andriana Marcello con il supporto di Ire-
coop Veneto – Area Cultura e realizzato 
con la collaborazione dell’Associazione 
dei Produttori del Merletto di Burano. Il 
progetto, realizzato grazie al Program-
ma Regionale Veneto Fondo Sociale 
Europeo Plus, gode del supporto della 
Fondazione Musei Civici di Venezia e 
della Presidenza del Consiglio comu-
nale di Venezia. Il Museo del Merletto, 

R
A

P
P

O
R

TO

“WORK EXPERIENCE”: IL RILANCIO 
DEL MERLETTO DI BURANO
Avviato il tirocinio retribuito all’interno
di aziende di produzione del merletto
__________________________________________
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qui sopra

Merlettaie di Burano con le 
allieve del tirocinio del corso 
di formazione professionale 

“Work Experience”



sede storica della Scuola del Merletto 
dal 1872 al 1970, torna così a essere 
una scuola di formazione professiona-
le in collaborazione con i Produttori del 
Merletto in attesa del marchio Igp “Mer-
letto di Burano”: la procedura di richie-
sta di tutela del marchio è stata avviata 
a dicembre scorso con il supporto di 
Comune di Venezia, Regione Veneto, 

Soprintendenza, Università Ca’ Foscari 
e Confartigianato.
“Alla prima fase, svoltasi da metà set-
tembre a metà dicembre per comples-
sive 220 ore di lezioni suddivise tra 
insegnamenti teorici e pratici, hanno 
partecipato dieci allieve – spiega Anna 
Pietromarchi, presidente della Fonda-
zione Andriana Marcello con sede al 
Museo del Merletto di Burano -  Le ra-
gazze hanno seguito corsi di storia del 
merletto, del restauro e conservazione 
del merletto e del disegno, con esercita-
zioni sulle tecniche di base per imparare 
i quattro punti fondamentali del merlet-
to di Burano. A febbraio è iniziata, e si 
protrarrà per circa due mesi, la secon-
da fase del corso di formazione “Work 
Experience”: un tirocinio retribuito all’in-
terno di aziende di produzione del mer-
letto ubicate a Burano, un’opportunità 
che permette alle allieve di mettere in 
pratica gli insegnamenti ricevuti”. I do-
centi del corso sono per la parte pratica 
le maestre Merlettaie di Burano e per la 
parte teorica Maria Luisa Rizzini (storica 
dell’arte e della moda, allieva di Doretta 
Davanzo Poli), Luigi Zanini del Museo di 
Palazzo Mocenigo, Barbara De Domini-
cis, restauratrice e studiosa di manufatti 
tessili, Alessandra Violet Vianello di Arte 
e Artigianato nel lusso oggi e il designer 
Lorenzo Amendola, che stanno guidan-
do le allieve nella scoperta della storia, 
delle tecniche e dell’arte del disegno, 
base fondamentale della lavorazione 
del merletto.
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in questa pagina

l'arte del Merletto di Burano



Un grande resort di lusso, con came-
re, ristorante e un limitrofo squero per 
il restauro delle gondole e delle barche 
tradizionali in legno e poi, riconverten-
do alcuni casoni in abbandono, spazi 
pronti ad accogliere le manualità arti-
giane veneziane, soprattutto quelle le-
gate alla storia dell'isola. Questo nelle 
più belle intenzioni: ma sarà veramente 
così? A Pellestrina ombre e luci per il 
lancio di un turismo di tipo esperien-
ziale in isola, che accosta al resort una 
serie di attività come la pesca turismo, 
con visite guidate agli allevamenti delle 
cozze e alla scoperta dell'arenile e delle 

oasi. Il progetto, che mette insieme e a 
sistema una serie di interventi, legando-
li l'uno all'altro, occuperebbe circa 85 
mila metri quadrati, attualmente privi di 
funzione, di un’area più ampia, di circa 
150 mila metri quadrati, oggi senza al-
cuna attività insediata a causa della crisi 
della pesca. 
La zona di cui stiamo parlando, e l’in-
tervento radicale che la trasformerà, 
riguardano l’isola di Pellestrina, nello 
specifico la fascia di terra che dal cam-
po sportivo "Corrado Ballarin" a San 
Pietro in Volta, arriva, circa un chilo-
metro e mezzo dopo, fino alla piazzola 
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RESORT A PELLESTRINA
Opportunità o speculazione?
__________________________________________
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per l'elisoccorso. Oggi l'area è abban-
donata e il progetto di creare una nuo-
va struttura ricettiva, con ristorante e 
alcune attività artigianali, che gli stessi 
ospiti e turisti potrebbero sperimentare, 
darebbe certamente all'isola un nuovo 
impulso e vivacità, ma creerebbe di si-
curo problematiche logistiche e di over 
tourism.
Anche un indotto economico importan-
te, con la pesca sempre più in crisi e 
tanti lavoratori e famiglie senza stipen-
dio. Il piano, redatto sulla carta, era già 
giunto a Ca’ Farsetti per essere vagliato 
dall’Amministrazione proprio nei giorni 
in cui era venuta a galla l’inchiesta Pa-
lude e ciò ha inevitabilmente rallentato 
l’iter. E così, nonostante alcuni progetti 
avessero già ricevuto i primi pareri po-
sitivi dagli enti preposti, i termini per 
l’approvazione sono ormai scaduti. Ma 
l’intento è quello di aggiornare l’intero 
progetto e presentarlo non appena si 
insedierà la prossima Amministrazione. 
L’operazione è partita grazie a una cor-
data di tre imprenditori locali veneziani 
che, come primo passo, hanno ac-

quistato alcuni terreni all’asta. La zona 
interessata è già classificata da piano 
regolatore vigente come destinata ad 
attività produttive. I tre imprenditori si 
sono affidati a un professionista che, 
sulla carta, ha radicalmente ridisegna-
to l'area per accogliere un turismo, non 
di massa, ma esperienziale. Il progetto 
ideato dalla cordata di imprenditori ha 
poi incontrato l'interesse di un grande 
tour operator internazionale, ben dispo-
nibile a portare il suo marchio a Pelle-
strina per legarlo a questa esperienza di 
ospitalità innovativa.
L'investimento proposto sul piatto è 
di alcune decine di milioni di euro. In-
somma nell'area oggi abbandonata 
troverebbe spazio un nuovo polo tu-
ristico punto di riferimento per l'isola. 
Non nuove strutture e edifici, ma sem-
mai una riconversione e riqualificazione 
di quelli attuali. L'assessore alle attività 
produttive, Sebastiano Costalonga, a 
suo tempo, ha anche provato a mettere 
in piedi un tavolo di lavoro e comunque 
è informato sui contenuti del progetto. 
“Un'opportunità importante - ha detto 
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Costalonga - perchè legata a un turi-
smo intelligente e non invasivo, ma di 
qualità e rilancio per tutta Pellestrina”.
Pellestrina nella sua storia ha visto molti 
mutamenti economici sociali, dal boom 
edilizio anni '70, alla pesca al cantiere 
navale Depoli ecc. 

IL PARERE DEGLI ARTIGIANI
Sulla questione interviene Andrea Via-
nello, titolare dell’omonima ditta di co-
struzioni: “Ad oggi l’isola vive un perio-
do di stallo economico lavorativo con 
conseguente spostamento dei giovani 
verso la terraferma. Visti i numeri degli 
ultimi anni ad oggi che piaccia o no il 
trend economico è il turismo (incluse 
le compravendite di case). Ho sempre 
creduto nelle potenzialità della mia iso-
la, ma che imprenditori volessero inve-
stire milioni di euro per una struttura di 
lusso non lo avrei mai pensato. Pelle-
strina è una lingua di terra lunga circa 
10 chilometri e vedere una struttura che 
ne occupa quasi due mi sembra mol-
to impattante. Vorrei sperare di poter 
assistere alla creazione di una nuova 
struttura in linea con le dimensioni e le 
caratteristiche storiche dell’isola e ov-
viamente con maestranze locali. Atten-
do di poter osservare le specifiche del 
progetto per poter fare ulteriori valuta-
zioni. Rimane un mio parere positivo a 
tutto ciò che può far crescere l’isola nei 
prossimi anni…”. 
Decisamente più perplesso il delegato 
di zona per Confartigianato Venezia, 
Simone Crosara: “Per me si tratta di 
un progetto folle, una cementificazione 
troppo invasiva e non adeguata ad una 
striscia di terra, a un’isola piccola come 
Pellestrina. E c’è anche un altro proble-
ma che già, in estate, sia pur in misura 
certamente minore, è possibile avver-
tire: “In occasione delle nostre sagre e 
feste paesane, che attirano persone dal 
Lido, da Venezia e da Chioggia, i mezzi 
pubblici si rivelano insufficienti, per ca-
pienza, a sostenere questo grande flus-
so di gente. Pensiamo quindi all’effetto 
moltiplicato che una struttura del gene-
re potrebbe comportare e a tutto ciò si 
aggiunge anche un’altra problematica. 
A Pellestrina manca un ospedale, esiste 
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solo un punto medico e l’eliosoccorso, 
in caso di interventi importanti e tempe-
stivi l’isola non è in grado di garantire 
la sicurezza in autonomia. A quanto ne 
so, inoltre mi pare strano che ci siano 
disponibili ben 85 mila metri quadrati 
di spazi privi di funzione, disabitati e in 
abbandono. L’unica cosa che salverei 
dell’intero progetto è la riconversione di 
alcuni casoni inutilizzati in spazi adibi-
ti alle attività di maestranze artigiane di 
vario genere e tipologia”. 
Molto scettica la gelataia Alessandra 
Campolonghi: “Anzitutto bisognerebbe 
accertarsi che il progetto sia esistente e 
se e quando andrà a buon fine. Inoltre 
aggiungerei che l’isola di Pellestrina è 
piccola, di gente, anche di turisti, ce ne 
sono fin troppi nella bella stagione e una 
struttura come questa avrebbe per noi, 
per Pellestrina, un impatto troppo im-
portante, insostenibile, infine, se effetti-
vamente esiste un’area in abbandono e 
disabitata sarebbe bello fosse ripulita e 
trasformata in un parco aperto al pub-
blico, meglio se attrezzato”. 
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a sinistra

Alessandra Campolonghi

nella pagina a fianco, dall'alto

Andrea Vianello e Simone Crosara



Impianti elettrici, impianti di trasmissione 
dati, di video sorveglianza e di rilevazio-
ne incendi, anti intrusione, illuminotec-
nica e domotica, quella disciplina che 
si occupa dello studio delle tecnologie 
volte a migliorare la qualità della vita 
nella casa. Il raggio d’azione della ditta 
R.I.E.T. srl, con show room e ufficio in 
campo Santa Margherita, a Dorsoduro 
è variegato e insieme altamente specia-
listico. Frutto di un’esperienza ultra ses-
santennale. Era infatti il 1964 quando 
Aldo Spavento aprì insieme con Enrico 
Strano, sempre a Dorsoduro, una prima 
ditta di impianti elettrici e telefonici. “In 
seguito mi sono messo in proprio inau-
gurando una sede in Fondamenta Ros-
sa, dove tutt’ora è aperta la sede legale 
della ditta R.I.E.T.– racconta Spavento, 
89 anni portati con disinvoltura (è tut-
tora legale rappresentante della ditta) 
– Sono stati anni importanti e proficui. 
Molti i lavori importanti, tra tutti ricordo 
la realizzazione, insieme ad altri colleghi 
degli impianti elettrici della nuova sede 
della Cassa di Risparmio di Venezia, 
a Palazzo Nervi-Scattoli, tra Campo 
Manin e Campo San Luca, aperta nel 
1972, prendendo il posto di un edificio 
ottocentesco, con un progetto iniziato 
nel 1963”. 
Tra i tanti impianti elettrici messi in opera 
anche quelli per gli hotel Ciga, Danieli, 
Europa Regina, Gritti ed Excelsion e per 
la chiesa di San Nicolò dei Mendicoli, 
a Dorsoduro, un importante restau-
ro globale realizzato sotto la direzione 
della Soprintendenza con fondi stranieri 
provenienti da The Venice Peril Found, 
il fondo inglese per la salvaguardia di 

Venezia. “All’inaugurazione, avvenuta il 
17 maggio del 1977, partecipò anche 
il Cardinale Albino Luciani, Patriarca di 
Venezia e futuro Papa e le altezze reali, 
il Duca e la Duchessa di Gloucester, per 
l’Inghilterra”, ricorda Aldo Spavento. 
La ditta R.I.E.T. srl nel corso del tem-
po ha lavorato molto anche con gli enti 
pubblici, realizzando impianti elettrici 
per la Chirurgia Terza dell’Ospedale Ci-
vile, per la Casa di Riposo Ire (Istituto 
di Ricovero ed Educazione) in Barbaria 
delle Tole per Palazzo Sceriman, attual-
mente una delle sedi regionali, un tem-
po alloggio per studenti e per l’ospi-
zio dei Crociferi, ai Gesuiti. Più recenti 
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R.I.E.T. UNA STORIA 
LUNGA 60 ANNI 
Dai primi impianti telefonici
alla domotica avanzata
__________________________________________
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qui sotto

Aldo Spavento con i figli 
Michela e Federico

a sinistra, dall'alto

Aldo Spavento all’inizio 
dell’attività lavorativa a bordo 
di una nave dove esegue 
manutenzione dei sistemi 
telefonici interni

Aldo Spavento, il figlio 
Federico Spavento ed i tre 
nipoti Jacopo Pajer, Pietro 
Spavento, Carlo Spavento



i lavori per la Biblioteca Marciana, per 
l’Archivio di Stato e per le varie sedi uni-
versitarie veneziane: “Proprio in questo 
periodo ci stiamo occupando dell’illu-
minazione esterna degli atenei venezia-
ni”, puntualizza Federico Spavento che 
oggi insieme alla sorella Michela, soci 
lavoratori, porta avanti la ditta insieme 
al nipote Jacopo Pajer ed ai suoi due 
figli, Pietro e Carlo, entrambi studenti di 
ingegneria, a Padova che intervallano lo 
studio al lavoro in ditta. 
“Attualmente lavoriamo molto con l’in-
terinale, avvalendoci di personale ester-
no temporaneo – aggiungono Michela 
e Federico – Inoltre stiamo cooperan-
do con un progetto della Regione del 
Veneto, promosso da Confartigianato, 
volto a formare nuovi elettricisti offren-
do uno stage in azienda retribuito con 
fondi regionali. Difatti a Venezia c’è una 
vera e propria “moria” di elettricisti, fat-
tore derivante da difficoltà logistiche, di 
reperimento materiali e di spostamento, 
tipiche della città d’acqua”. 

R.I.E.T. srl - Show room e ufficio
Campo Santa Margherita

Dorsoduro 2902/C 
Tel. 041 2413168 

rietsrl@gmail.com 
www.riet.it
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Sono ben 42 gli anni di esperienza lavo-
rativa di Renato Bonomo, dipintore con 
sede al Lido che, seguendo le orme del 
nonno, decoratore e dipintore, ha scelto 
come lavoro della sua vita questa spe-
cialità artigiana. “In realtà non ho mai 
lavorato con mio nonno ma fin da pic-
colo il suo mestiere mi ha incuriosito ed 
affascinato quindi, da adulto, nei primi 
anni’90 ho aperto una ditta di dipintura. 
Per un periodo, circa 4 anni, la società 
Bipiemme era condivisa con dei colle-
ghi, poi ho preferito continuare da solo, 
come titolare unico. Sono un artigiano 
che sta bene da solo, in tal modo ho il 
totale controllo sul mio lavoro, le tempi-
stiche e le necessità sono solo una mia 
responsabilità”, commenta Renato Bo-
nomo. La ditta, ora denominata Mare 
Blu Artigianato, in onore del mare che 
bagna le spiagge del Lido, l’isola che è 
sempre stata la sua casa, si occupa di 
dipintura di appartamenti, ma anche di 
rifinimenti in marmorino, calce rasata, 
stucchi: “Ho avuto la fortuna e l’oppor-
tunità di ampliare molto il mio raggio 
d’azione – aggiunge Bonomo – Negli 
ultimi anni mi sono in particolare indi-
rizzato verso lavori realizzati con mate-
riali naturali a base di calce e polvere di 
marmo”. Tra le opere di maggior pregio 
realizzate, la stuccatura dei marmi del-
le terrazze della Basilica di San Marco, 
realizzata in collaborazione con altri ar-
tigiani. “Attualmente sto ristrutturando 
una locanda a Venezia, occupandomi 
della dipintura e della posa di carton-
gesso”, conclude l’artigiano. 

Mare Blu Artigianato
Lungomare Maroni 90, Lido

Tel. 3425863809
mini08031968@gmail.com

RENATO BONOMO 
IL "DIPINTORE DEL LIDO"
Tra i lavori della sua ditta Mare Blu Artigianato 
anche il restauro delle terrazze della Basilica di 
San Marco
__________________________________________
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Si sono conclusi lo scorso dicembre i 
corsi FER (Fonti di Energia Rinnovabile) 
organizzati da Confartigianato Venezia, 
svoltisi presso la sede di San Lio per l’e-
dizione di Venezia e quella di Ca’ Savio 
per l’edizione di Cavallino-Treporti, con-
fermando ancora una volta l’impegno 
dell’Associazione nel promuovere una 
formazione tecnica di qualità, aggiorna-
ta e realmente utile alle imprese artigia-
ne del territorio.

I percorsi formativi della durata di 16 ore, 
tenuti dall’ingegnere Diego Danieli, han-
no affrontato in modo chiaro e concreto 
i temi legati all’installazione e alla ma-
nutenzione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, con un approccio forte-
mente orientato alla pratica e all’opera-
tività quotidiana delle imprese. Un taglio 
didattico apprezzato dai partecipanti, 
che ha saputo coniugare rigore norma-
tivo, aggiornamento tecnico e confron-
to diretto sulle problematiche reali del 
settore. Entrambe le edizioni - Venezia 
con 19 aziende e Cavallino-Treporti con 
16 – hanno registrato un’ottima adesio-
ne, a testimonianza dell’interesse cre-
scente verso le competenze legate alla 
transizione energetica.
“Al di là dell’obbligo di frequenza pre-
visto dalla normativa – spiegano Mas-
similiano Rasa e Rossano Lazzarini 
rappresentanti del settore impiantistico 
- ciò che è emerso è la generale sod-
disfazione dei partecipanti, che hanno 
riconosciuto nel corso un’opportunità 
concreta di crescita professionale, ag-
giornamento e scambio di esperienze. 
Un risultato che conferma il valore di 
una formazione pensata “su misura” 
per le imprese artigiane, capace di tra-
sformare un adempimento formale in 
un vero investimento sul futuro”.
Confartigianato Venezia continua così a 
sostenere l’innovazione e la qualificazio-
ne delle competenze, accompagnando 
le imprese in un percorso di sviluppo 
sostenibile e consapevole.

IMPIANTISTI,
AGGIORNAMENTO CONTINUO
Competenze, qualità e partecipazione attiva
__________________________________________
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qui a fianco

I partecipanti del corso FER (Fonti di Energia 
Rinnovabile) organizzati da Confartigianato 
Venezia a Ca’ Savio per l’edizione di Cavallino-
Treporti e a San Lio per l’edizione di Venezia
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Confartigianato Venezia, in collabo-
razione con EBAV – Ente Bilaterale 
dell’Artigianato Veneto, ha promosso lo 
scorso mese di gennaio, presso la pro-
pria sede di San Lio, due incontri dedi-
cati alle buone pratiche per la sicurezza 
alimentare, rivolti alle imprese artigiane 
del settore interessato. Un’iniziativa che 
rientra pienamente nella funzione di 
rappresentanza e tutela degli interessi 
delle imprese artigiane, con l’obietti-
vo di accompagnarle nell’applicazione 
delle norme e nella valorizzazione del 
proprio ruolo economico e sociale sul 
territorio.
Il primo incontro ha affrontato il tema 

della sicurezza alimentare come ele-
mento strategico, superando la logica 
del semplice adempimento normati-
vo. L’intervento del dottor Andrea Ce-
reser (IZSVe - Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie) ha offerto 
un quadro operativo sulle buone pras-
si igienico-sanitarie e sulle procedure 
semplificate per le microimprese, men-
tre il contributo istituzionale della dotto-
ressa Annamaria Del Sole (ULSS 3 Se-
renissima) ha confermato l’importanza 
di un confronto costante e costruttivo 
tra imprese, sistema sanitario e asso-
ciazioni di categoria.
Il secondo incontro ha posto l’atten-

BUONE PRATICHE
DI SICUREZZA ALIMENTARE
Un impegno condiviso per l’artigianato veneziano
__________________________________________
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in questa pagina

Il dottor Andrea Cereser 
(IZSVe - Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale delle Venezie) 
con Giovanna Didovich e 
Francesco Palmisano del 
settore Alimentazione di 
Confartigianato Venezia



zione sulla qualità delle produzioni ali-
mentari artigiane veneziane e sul valore 
della comunicazione come strumento 
di riconoscibilità e competitività. 
Elisabetta Bilei, esperta di strategie co-
municative ha evidenziato il ruolo dell’o-
peratore alimentare artigiano quale ga-
rante di autenticità, qualità e identità 
territoriale ed ha fatto una panoramica 
su come valorizzare le specialità ali-
mentari attraverso i principali canali pro-

mozionali, ma anche come rafforzare e 
promuovere la figura dell’operatore ali-
mentare in qualità di garante dell’auten-
ticità produttiva del territorio. Nel corso 
dell’incontro è stata trattata anche l’In-
telligenza artificiale come possibile aiuto 
nello snellire parte della burocrazia ma 
soprattutto come aiuto nella gestione 
regolare dei social.
“Attraverso questo percorso – spiega 
Francesco Palmisano, presidente del 
settore Alimentazione di Confartigiana-
to Venezia – l’Associazione rafforza il 
proprio ruolo di interlocutore qualificato 
tra imprese e istituzioni, promuovendo 
un modello di artigianato alimentare 
fondato su responsabilità, qualità e tu-
tela del consumatore, e contribuendo a 
creare condizioni favorevoli allo svilup-
po sostenibile delle imprese artigiane 
veneziane”.
Alla parte seminariale farà ora seguito 
un percorso sperimentale attivato da 
Artambiente, società di Confartigiana-
to Venezia operante nell’ambito della 
consulenza in materia di sicurezza, che 
vedrà il coinvolgimento di quattro la-
boratori artigiani del Centro storico tra 
cui una pasticceria, una gelateria, un 
pastificio e un panificio per l’applica-
zione delle buone pratiche di sicurezza 
alimentare analizzate nel corso degli in-
contri, in forma semplificata privilegian-
do l’approccio dell’autocontrollo.
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qui sopra

Elisabetta Bilei, esperta di 
strategie comunicative
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Lo scorso 22 gennaio, presso la sede di 
Confartigianato Venezia a Castello San 
Lio, si è tenuto il seminario tecnico “Stuc-
chi e marmorini negli interni veneziani 
– Architettura, tecnologia e restauro”, 
promosso da Confartigianato Venezia 
nell’ambito delle attività di valorizzazione 
delle competenze artigiane e di supporto 
alla qualità degli interventi sul patrimonio 
edilizio storico.
L’iniziativa si inserisce nel più ampio im-
pegno dell’Associazione nel promuovere 
formazione qualificata e aggiornamento 
professionale rivolti ad artigiani, tecnici 
e professionisti che operano nel delica-
to contesto veneziano, dove la conser-
vazione degli interni storici richiede co-
noscenze specialistiche, rispetto delle 
tecniche tradizionali e una costante at-
tenzione all’innovazione compatibile.
Il seminario, tenuto da Giorgio Berto, 
maestro stuccatore e Luca Scappin, ar-

chitetto libero professionista, ha offerto 
un’occasione di approfondimento sul 
valore degli stucchi e dei marmorini quali 
elementi identitari dell’architettura vene-
ziana, evidenziando il ruolo strategico 
dell’artigianato nel garantire interventi di 
restauro coerenti, sostenibili e rispettosi 
dell’autenticità degli edifici. Il confronto 
tra aspetti architettonici, tecnologici e 
operativi ha ribadito l’importanza di un 
approccio integrato, fondato sulla colla-
borazione tra imprese artigiane, proget-
tisti e istituzioni.
Attraverso iniziative come questa, Con-
fartigianato Venezia conferma il proprio 
ruolo di interlocutore attivo nelle politiche 
di tutela e valorizzazione del patrimonio 
urbano, sostenendo la qualificazione 
delle imprese e la trasmissione dei saperi 
tradizionali come leva fondamentale per 
lo sviluppo economico, culturale e socia-
le del territorio.
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STUCCHI E MARMORINI
NEGLI INTERNI VENEZIANI
Formazione, competenze e tutela del patrimonio
__________________________________________

qui sotto

Giorgio Berto, maestro 
stuccatore e Luca Scappin, 

architetto libero professionista
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Alessandro Angeletti ha ricevuto l’ono-
rificenza di Maestro Artigiano, titolo che 
viene dato a chi “disponendo di un’a-
deguata esperienza professionale, pos-
siede le conoscenze e abilità imprendi-
toriali, pedagogico formative, teoriche e 
pratiche necessaria a svolgere compiti 
di responsabilità in un’impresa, oppure 
a gestirla autonomamente, e un’elevata 
attitudine alla trasmissione delle com-
petenze”. Titolare insieme al tecnico 
Gianandrea Secchi, Alessandro Ange-
letti ha aperto la sua attività nel 1992: 
“Non ci siamo mai spostati – racconta – 
siamo sempre stati qui a Castello, la no-
stra è ormai, dopo tutto questo tempo, 
una sede storica. Attualmente siamo in 
cinque, tra cui uno stagista, contando 
sia i tecnici che il personale di segretaria 
che gestisce le chiamate e gli interventi 
da effettuare”. 
Alessandro Angeletti ha conosciuto il 
suo socio e collega ai tempi dell’Istituto 

Berna di Mestre, Scuola di formazione 
professionale per installatore di impianti 
elettrici civili e industriali. “Ci occupia-
mo di manutenzione dei generatori e 
di assistenza per tutto ciò che riguarda 
il riscaldamento e la refrigerazione con 
interventi tecnici mirati su impianti pre-
esistenti. Solo in piccola parte il nostro 
lavoro riguarda la realizzazione di im-
pianti ex novo. Per fortuna in tutti questi 
anni non abbiamo mai avuto problemi 
di mancanza di lavoro, anzi, la clientela 
è sempre stata numerosa anche perché 
di centri di assistenza grandi e con per-
sonale formato a Venezia ce ne sono 
oggi davvero pochi”. 

S.T.A. 
Servizio Tecnico Assistenza Srl

San Lorenzo
Castello 3234

Tel. 041 5202222
sta_venezia@wind.it

ALESSANDRO ANGELETTI,
NUOVO MAESTRO ARTIGIANO
Dal 1992 punto di riferimento per la 
termoidraulica in città
__________________________________________
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Portare l’artigianato tra i banchi di scuo-
la, farlo vedere, toccare con mano, rac-
contarlo attraverso l’esperienza diretta 
di chi ogni giorno lavora sul campo. È 
questo l’obiettivo del progetto “Artigiani 
in classe”, promosso da Confartigiana-
to Venezia che vedrà coinvolti una deci-
na di titolari artigiani veneziani dei settori 
impiantistico e della logistica in risposta 
alla richiesta avanzata all’Associazio-

ne dal dirigente scolastico dell’Istituto 
Vendramin-Corner di Venezia, l’inge-
gnere Michelangelo Lamonica.
“A partire da febbraio gli artigiani – 
spiega il dirigente scolastico dell’Isti-
tuto Vendramin-Corner Michelangelo 
Lamonica - sono entrati nelle aule e 
nei laboratori della nostra scuola per 
incontrare gli studenti e tenere lezio-
ni dimostrative, momenti di confronto 
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ARTIGIANI IN CLASSE
Un progetto professionale e di vita per il futuro 
dei giovani e dell’artigianato
__________________________________________
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e testimonianze dirette pensate per 
far conoscere dal vivo alcuni mestieri 
dell’artigianato di servizio. Un’iniziativa, 
della durata complessiva di un cen-
tinaio di ore da svolgersi nel periodo 
febbraio/maggio di quest’anno e che 
punta a superare stereotipi e luoghi 
comuni, mostrando il valore concreto, 
attuale e futuro di professioni spesso 
poco conosciute dai più giovani”.
“Il progetto – analizza Enrico Vettore, 
coordinatore dell’iniziativa - si fonda su 
una convinzione chiara: l’artigianato di 
servizio non passerà mai di moda. Me-
stieri legati alla realizzazione e alla ma-
nutenzione degli impianti, così come 
al trasporto e all’approvvigionamento 
delle merci, sono e resteranno essen-
ziali per una città unica e complessa 
come Venezia. Il patrimonio edilizio 
storico avrà sempre bisogno di cura, 
manutenzione e competenze specia-
listiche, così come la città continuerà 
ad aver bisogno di un sistema efficien-
te per la movimentazione di materiali 
e merci. Inoltre, si tratta di professioni 
che resisteranno anche all’onda travol-
gente dell’intelligenza artificiale, perché 
basate su competenze tecniche, ma-
nualità, capacità di problem solving e 
conoscenza del territorio: elementi dif-

ficilmente sostituibili da algoritmi e au-
tomazioni”.
Il messaggio che gli artigiani porteranno 
nelle classi è semplice ma potente: la-
vorare nell’artigianato significa investire 
nel proprio futuro. Significa costruire un 
percorso professionale solido, spen-
dibile nel tempo, e allo stesso tempo 
partecipare attivamente alla vita econo-
mica e sociale della comunità. “In que-
sto senso – conclude Matteo Masat, 
segretario di Confartigianato Venezia - 
gli artigiani che hanno risposto al nostro 
appello scegliendo di mettere a dispo-
sizione il loro tempo e le loro competen-
ze, diventano veri e propri ambasciatori 
di un progetto professionale e di vita, 
a beneficio dei giovani, delle aziende e 
dell’intera comunità. Con “Artigiani in 
classe”, Confartigianato Venezia inten-
de lanciare un primo, concreto segnale 
di inversione di rotta rispetto a un pro-
cesso che, se non affrontato, rischia di 
portare al blocco definitivo del passag-
gio generazionale nelle imprese artigia-
ne veneziane”.
Un investimento culturale prima ancora 
che formativo, per rimettere in connes-
sione scuola, lavoro e territorio, e per 
restituire all’artigianato il ruolo strategi-
co che merita nel futuro di Venezia.
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a sinistra

il dirigente scolastico 
dell’Istituto Vendramin-Corner 
Michelangelo Lamonicacon 
Andrea Bertoldini, presidente 
di Confartigianato Venezia

qui sopra

artigiani e docenti a San Lio



Anap Venezia Insulare e Confartigiana-
to Venezia hanno organizzato, in colla-
borazione con Art System lo scorso 30 
gennaio una visita guidata alla mostra 
“Vero Casanova” allestita al Museo del 
Vetro di Murano. Inserita nel program-
ma di The Venice Glass Week, la mo-
stra – ideata dal Consorzio Promovetro 
Murano,  celebra i 300 anni dalla nascita 
di Giacomo Casanova attraverso undici 
opere e installazioni in vetro realizzate 
dai maestri muranesi, offrendo una let-
tura contemporanea e non stereotipata 
della sua figura. Anna Fornezza per Art 
System ha contestualizzato ogni opera 
collegandola alla figura di Casanova, 
non solo libertino ma uomo di cultura 
che guardava già al futuro.
La visita ha incluso alcune tappe all’in-
terno del Museo del Vetro, contestualiz-
zate alla mostra. Inoltre nella sala delle 
perle situata al primo piano del Museo, 
Marisa Convento, impiraressa e Presi-
dente del Comitato per la Salvaguardia 
dell’Arte delle Perle di Vetro Veneziane, 

ha tenuto per i soci Anap un interes-
sante intervento dedicato all’importan-
za dell’iscrizione di quest’arte nella Li-
sta del Patrimonio Culturale Immateriale 
UNESCO.
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I PENSIONATI ARTIGIANI IN VISITA
ALLA MOSTRA “VERO CASANOVA”
In calendario anche l’incontro anche con 
l’impiraressa Marisa Convento
__________________________________________
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Velluti, damaschi, lampassi, broccati e il 
prezioso velluto soprarizzo. Sono i tes-
suti pregiati per l'arredamento e l'alta 
moda prodotti dalla tessitura Luigi Bevi-
lacqua (Santa Croce 1320), nata nel lon-
tano 1875. Dietro i velluti Bevilacqua si 
cela una storia di tecnica e pazienza, tra-
mandata per secoli e che, ancora oggi, 
si compie come nel Settecento. I velluti 
a mano prodotti vengono infatti tutti re-
alizzati su telai del Settecento, gli stessi 
che Luigi Bevilacqua ha recuperato nel 
1875 dalla Scuola della Seta della Sere-
nissima. 
I nostri soci hanno potuto ammirare que-
sto luogo iconico della città: un viaggio 
nel cuore della tradizione tessile venezia-
na. Due i gruppi di soci che si sono iscrit-
ti alla visita guidata alla storica Tessitura 
Luigi Bevilacqua, iniziativa organizzata 
da ANAP Venezia Insulare in collabora-
zione con Confartigianato Venezia.
Accolti negli antichi spazi della manifat-
tura, i partecipanti hanno potuto osser-
vare da vicino la realizzazione del celebre 

velluto soprarizzo: un sapere prezioso, 
custodito e tramandato da generazioni 
di tessitrici, che con gesti lenti e precisi 
trasformano fili di seta e d’oro in auten-
tiche opere d’arte. La visita ha rappre-
sentato non solo un momento culturale, 
ma anche un’occasione di riflessione 
sul valore dell’artigianato artistico e sulla 
necessità di preservare competenze uni-
che, simbolo dell’identità veneziana nel 
mondo. Grande l’interesse e l’apprezza-
mento dei soci, che hanno vissuto un’e-
sperienza immersiva in un luogo magico 
e senza tempo.
L’iniziativa si inserisce nel più ampio im-
pegno di ANAP Venezia Insulare e Con-
fartigianato Venezia nel promuovere la 
conoscenza delle eccellenze del territo-
rio e nel valorizzare il patrimonio di saperi 
artigiani che rappresentano una risorsa 
culturale ed economica fondamentale. 
Erano presenti anche Antonio Moressa 
e Marisa Convento (Presidente e vice 
presidente ANAP) ed il nostro direttore, 
Matteo Masat.

TESSITURA BEVILACQUA: 
ECCELLENZA ARTIGIANA
I soci ANAP alla scoperta di un luogo iconico
di Venezia
__________________________________________

qui sotto

uno dei due gruppi di 
artigiani in visita alla 
Tessitura Bevilacqua



E’ mancato lo scorso 18 novembre Urbano Va-
scellari. Aveva 93 anni ed era considerato uno 
dei pionieri dell'ottica a Venezia, storico as-
sociato della Confartigianato e figura di rilievo 
istituzionale nel settore: negli anni '80 fu tra i 
fondatori dell'URVOO, l'attuale Unione regio-
nale veneta degli ottici optometristi. “Vascellari 
è stato l'esempio di quello che è l'artigianato e 
la dedizione artigiana più genuina - dice Matteo 
Masat, direttore della Confartigianato Venezia 
- Una figura importante nel contesto della città 
storica che con la sua capacità di fare impresa 
ma anche di voler essere sempre avanti ha co-
struito una solida eredità non solo professiona-
le, ma al servizio della città stessa, e con il suo 
lavoro e la sua passione si può serenamente 
dire che ha “ridato” la vista a generazioni di ve-
neziani, e non solo”. La storia di Vascellari parte 
da lontano, in tutti i sensi.
Originario di Calalzo, figlio di una famiglia nu-
merosissima, ben 12 fratelli, Vascellari a 14 
anni cominciò a lavorare nella sede storica del-
la Safilo a Calalzo, avvicinandosi così per ne-
cessità al mondo dell'ottica, che poi diventerà 
la sua vita e passione. Diplomatosi Ottico nel 
1953 all'Istituto Galeilei di Milano, nel 1957 ar-
rivò a Venezia. “Durante l’attività di praticantato 
svolta nella bottega di un fratello a Castelfran-
co Veneto fu informato che un omonimo ottico 
Vascellari (il gùa a Venezia) che faceva anche 
l'arrotino, era mancato e così approdò in quello 
spazio a San Rocco, proseguendo la gestio-
ne dell'attività da direttore del negozio -spiega 
il figlio Roberto Vascellari- Nel 1959 decise di 
mettersi in proprio aprendo la Nuova Ottica in 
Calle dei Saòneri, ma sempre con un pallino 
fisso in testa, crescere e soprattutto essere 
pioniere nella sua attività”.
Per questo nel 1964, dopo gli eccellenti risultati 
nelle altre attività decide di fare il salto e aprire 
bottega nel cuore del Centro Storico a Rialto, 
con l'insegna "L'Ottico di Rialto", che poi nel 
tempo prenderà la denominazione definitiva, 
"Ottica Vascellari", oggi gestita dai suoi figli nati 
dal matrimonio con la moglie veneziana Lucia-
na, Roberto e Cristina. Vascellari a Venezia fu 

pioniere non solo per la sua intraprendenza, 
ma soprattutto per la sua capacità e volontà 
di essere sempre informato, formato ed avanti 
nei tempi. Il suo negozio nel 1977 fu il primo 
a Venezia a far scoprire ai veneziani "le lenti a 
contatto”.  
Persona poliedrica e appassionata di tutto, ap-
poggiando l’idea del figlio Roberto, negli anni 
ha contribuito all’acquisto di oltre mille occhiali 
e oggetti legati all'ottica che spaziano all'indie-
tro nei secoli, allestendo numerose mostre ed 
un piccolo museo dell'ottica. Appassionato Al-
pino ha inoltre pubblicato nel 2018 “Diario di 
un alpino”, un libro dedicato alla memoria delle 
umili origini e delle vicende occorse alla famiglia 
durante le due guerre mondiali.
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Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un 
volume, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare 
con uno sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Librerie “Marco Polo” - Dorsoduro 2899 e Dorsoduro 2915 Venezia
“L’USO DELLA FOTO”
prezzo di copertina 18,00  €
Dopo ogni incontro, una donna e un uomo fotografano il paesaggio che il sesso 
lascia dietro di sé: vestiti sul pavimento, scarpe rovesciate, lenzuola sgualcite. 
Non ritraggono i corpi, ma le tracce dell’accaduto, la mappa di un’intimità che si è 
consumata e già svanisce. È così che, per tutto il 2003, si amano la scrittrice An-
nie Ernaux e l’autore e giornalista Marc Marie. Per lei è un anno cruciale, segnato 
dall’operazione e dalla cura di un tumore al seno. Quegli scatti in pellicola, che 
richiedono tempo per essere sviluppati, fanno nascere un piccolo cerimoniale do-
mestico. Poi l’idea di scegliere alcune immagini e scriverne, elaborando ognuno 
il proprio testo in solitudine, «senza mai mostrare né accennare nulla all’altro». Le 
fotografie diventano così lo spazio da cui può prendere forma anche il racconto 
della malattia, «l’altra scena», assente negli scatti ma presente nel corpo di lei.
Autore: Annie Ernaux • Edito da: L’Orma Editore

Libreria “Editrice Filippi” - Castello 5763, Venezia
“STORIA DELLE CHIESE DEI MONASTERI DELLE SCUOLE DI VENEZIA
RAPINATE E DISTRUTTE DA NAPOLEONE BONAPARTE”  
prezzo di copertina 26,00 €
La dominazione napoleonica a Venezia (dal 1797) ha causato la sistematica chiusura, 
spoliazione e distruzione di decine di chiese, monasteri e scuole (Scuole Grandi e 
Piccole). Politiche di soppressione (culminate nel 1810) hanno trasformato complessi 
religiosi in magazzini, caserme o in edifici demoliti, provocando la dispersione di ine-
stimabili opere d'arte.
Autore: Cesare Zangirolami • Edito da: Filippi Editore

Libreria “Studium” - San Marco 3716/b Venezia
“NOTTURNO VENEZIANO MOLTO SCURO, QUASI NERO”
prezzo di copertina 20,00 €
Venezia. Una fredda mattina di novembre, il corpo senza vita di una ragazza viene 
ripescato dalle acque di un canale. Un primo esame sul cadavere rivela che la 
giovane è stata strangolata. L’indagine viene affidata al commissario Martino Viel, 
appena trasferito nella città lagunare da un piccolo paesino di montagna. Ma non 
è l’assassinio di questa ragazza il vero motivo del suo trasferimento. Viel è stato 
inviato a Venezia con il compito di portare a termine una missione della massima 
segretezza. Ma perché hanno affidato proprio a lui, un semplice commissario di 
provincia, un incarico così delicato? Cosa si nasconde dietro al suo improvviso 
trasferimento? E perché poco dopo il suo arrivo a Venezia qualcuno ha tentato di 
ucciderlo? In attesa di darsi delle risposte, il commissario indaga sull’omicidio della 
giovane trovata morta nel canale. Percorrendo il dedalo di calli e campielli, affidan-
dosi a una vecchia cartina topografica, Martino si addentra nella nebbia e nella vita 
di chi, per motivi diversi, ha incrociato il destino della giovane vittima, seguendo tracce 
confuse e inverosimili che lo condurranno a scoprire una verità deformata e riflessa, 
come le immagini distorte dei palazzi che si specchiano nell’acqua dei canali. 
Autore: Michele Benedetti • Edito da: Robin Edizioni
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Siamo un laboratorio di fabbricazione digitale e 
innovazione sociale: da dieci anni uniamo il saper 
fare artigianale a strumenti digitali e macchinari 
innovativi. 
Supportiamo realtà molto differenti fra loro: 
aziende, professionisti, enti e amministrazioni 
pubbliche, scuole e università. 
Proponiamo attività e corsi formativi per giovani, 
lavoratori, cittadinanza e categorie sensibili. 

Al centro dei nostri valori ci sono salvaguardia 
ambientale, rapporto con la comunità locale e 
impegno per uno sviluppo responsabile. 
Stampiamo con materiali sostenibili e di 
derivazione naturale: il PLA, un biopolimero che 
deriva dall’amido di mais e l’argilla. 

Realizziamo installazioni artistiche e manufatti di 
piccolo e grande formato, supporti tattili e 
didattici, prodotti personalizzati. Sviluppiamo 
progetti di ricerca innovativi con aziende e 
università.

Tradizioni FUTURE        

In occasione del Salone dell’Alto Artigianato 
Italiano abbbiamo curato Tradizioni FUTURE: un 
progetto allestitivo in cui abbiamo esposto 
prodotti e manufatti per mostrare buone 
pratiche di un nuovo artigianato supportato 
dalla tecnologia. 

Raccontarci la tua idea!

Tecnologie digitali
a supporto dell’artigianato 

Innovazione e tradizione in dialogo

Hai un progetto da realizzare? 
Vuoi saperne di più sulle potenzialità delle 
tecnologie innovative?
Scrivici a info@fablabvenezia.org!

Seguici su Facebook, Instagram e Linkedin per 
rimanere sempre aggiornato sulle nostre attività:

Nel nostro laboratorio tecnologie di scansione 3d, 
modellazione, taglio laser, stampa 3d, robotica 
e fresatura CNC trasformano progetti creativi in 
realtà. Le tecnologie innovative diventano preziosi 
strumenti di crescita per i mestieri artigiani. 

Le opportunità di innovazione sono tantissime:
scansione, modellazione e stampa 3d 
ottimizzano la produzione di stampi per la 
realizzazione di sculture in bronzo e di supporti in 
silicone per la creazione di manufatti in vetro. 

La tecnologia del taglio laser permette di 
lavorare legno, carta, plexiglass e tessuti con 
estrema precisione e velocità. 
Grazie alle tecniche di post-produzione artistica, 
le stampe ottengono rifiniture e colorazioni 
specifiche a seconda delle esigenze. 

Fablab Venezia Opportunità per l’artigianato

@Fablab Venezia 



Lo studio di produzione audio e video a Venezia 

www.macofilm.com
info@macofilm.com
Cannaregio 3561 - 30121 Venezia  
+39 347 1160 395

Lo studio di produzione audio e video a Venezia 

www.macofilm.com
info@macofilm.com
Cannaregio 3561 - 30121 Venezia  
+39 347 1160 395



Cannaregio 2405 • 30121 Venezia  |  mob +39 347 2739703 | mail cieffevenezia@gmail.com

ALLESTIMENTO, ARCHITETTURA, IDEE
CIEFFE STUDIO CON I MIGLIORI ARTIGIANI VENEZIANI
in foto: ALIUS ET IDEM, ambiente sacro realizzato per MACC - Museo dell’Accademia della Guardia di Finanza 
(BG) con artigiani MARMISTI, EDILI, ELETTRICISTI, FIORISTI, FABBRI, TERRAZZIERI, FALEGNAMI e GRAFICI


